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FIGURA II.1: VOLUME DELLE ESPORTAZIONI E DELLE IMPORTAZIONI PER AREA GEOGRAFICA - 
2010 (variazioni percentuali a/a)
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FIGURA II.2: VOLUME DELLE ESPORTAZIONI E DELLE IMPORTAZIONI PER SETTORE ATECO – 
2010 (variazioni percentuali a/a)

FIGURA II.3: VALORI MEDI UNITARI DELLE ESPORTAZIONI E DELLE IMPORTAZIONI PER AREA 
GEOGRAFICA - 2010 (variazioni percentuali a/a)
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FIGURA II.4: VALORI MEDI UNITARI DELLE ESPORTAZIONI E DELLE IMPORTAZIONI PER 
SETTORE ATECO - 2010 (variazioni percentuali a/a)

RIPRESA DELLE ESPORTAZIONI ITALIANE NELLO SCENARIO 

POST-CRISI

Nel 2010 si è registrata una ripresa degli scambi commerciali dell’Italia rispetto ai livelli pre-crisi, 
in linea con quanto accaduto in altri paesi avanzati. Secondo i dati di contabilità nazionale, le 
esportazioni italiane sono ancora sotto il livello registrato nel 2007 del 7,5 per cento (15 per cento 
per i dati in volume). Tale andamento è dovuto soprattutto alla forte integrazione con i paesi più 
industrializzati, e in particolare con quelli dell’Unione Europea, che hanno mostrato una crescita 
più moderata: la quota delle esportazioni italiane verso l’Europa è pari a circa il 60 per cento del 
totale nazionale. Secondo le stime ufficiali contenute nel presente documento, il recupero completo 
degli scambi in valore è atteso già nel 2011. Considerando i dati in volume, il recupero è previsto 
nel 2013-2014, per effetto del consolidamento della ripresa nei paesi più avanzati che sono i 
principali partner commerciali dell’Italia. Inoltre, emergono segnali positivi di una maggiore 
integrazione con le aree geografiche più dinamiche. L’Italia ha registrato infatti una maggiore 
apertura verso i paesi BRIC (Brasile, Russia, India, Cina). Nel 2010, le esportazioni complessive 
in volume sono cresciute del 24,6 per cento verso la Cina e del 42,2 per cento verso il Brasile. 
Inoltre, la ripresa degli scambi (sempre in volume) è stata diffusa a tutti i settori produttivi, con 
incrementi marcati per i prodotti chimici, quelli agricoli, i computer e gli apparecchi ottici e i 
mezzi di trasporto. Lo scorso anno si è anche registrato un elevato dinamismo nella penetrazione 
dei nuovi mercati, come mostra l’aumento della quota delle esportazioni verso la Turchia rispetto 
alle esportazioni complessive dell’Italia (cresciuta al 2,4 per cento dall’1,9 per cento nel 2009). 
Tenuto conto dell’insieme dei fattori menzionati, la quota in valore delle esportazioni italiane a 
livello mondiale, al pari di quanto accaduto in altri paesi europei (inclusa la Germania), è in lieve 
diminuzione. Questo fenomeno è un tratto peculiare della recente crisi, che si è trasmessa 
principalmente tramite il canale del commercio mondiale e degli investimenti, che hanno registrato 
una marcata caduta. In un quadro internazionale caratterizzato da un elevato grado di 
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globalizzazione e integrazione delle economie, le esportazioni dell’Italia hanno risentito anche delle 
peculiarità del sistema produttivo nazionale, contraddistinto dalla presenza di una moltitudine di 
imprese medio-piccole specializzate perlopiù in settori tradizionali, maggiormente esposti alla 
concorrenza dei paesi in via di sviluppo. La Cina, ad esempio, è un diretto concorrente dell’Italia 
nei seguenti settori tradizionali, sia pur con contenuti qualitativi diversi: tessile ed abbigliamento, 
calzature, cuoio e prodotti in cuoio, vetro e ceramiche, mobili e arredo. In previsione, le esportazioni 
italiane sono attese beneficiare della crescita della domanda di beni intermedi e d’investimento. Il 
contributo dei beni agricoli e di consumo apparirebbe invece minore.  

Evoluzione del commercio mondiale (indici 2000=100) 

CPB Netherlands Bureau for Economic Policy Analysis
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TAVOLA II.1: IPOTESI DI BASE

2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Tasso di interesse a breve termine (1) 1,0 0,6 1,6 3,2 4,2 4,6 

Tasso di interesse a lungo termine 4,3 4,0 5,0 5,3 5,7 6,0 

Tassi di cambio dollaro/euro 1,39 1,33 1,39 1,39 1,39 1,39 

Variazione del tasso di cambio effettivo nominale  2,8 -6,7 0,3 0,3 0,0 0,0 

Tasso di crescita dell'economia mondiale, esclusa UE 0,2 5,6 4,6 4,6 4,9 5,0 

Tasso di crescita del PIL UE -4,1 1,9 1,8 1,9 2,2 2,2 

Tasso di crescita dei mercati esteri rilevanti per l'Italia -11,2 10,3 6,7 5,8 6,4 6,5 

Tasso di crescita delle importazioni in volume, esclusa UE -13,6 13,8 8,2 8,0 8,0 8,0 

Prezzo del petrolio (Brent, USD/barile) 61,7 80,2 110,7 109,7 109,7 109,7 

TAVOLA II.2a: PROSPETTIVE MACROECONOMICHE

2009 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Livello (1) var. % 

PIL reale 1.205.536 -5,2 1,3 1,1 1,3 1,5 1,6 

PIL nominale 1.519.702 -3,1 1,9 2,9 3,1 3,3 3,4 

COMPONENTI DEL PIL REALE 

Consumi privati 734.083 -1,8 1,0 1,1 1,2 1,3 1,5 

Spesa della P.A. e I.S.P. (2) 260.692 1,0 -0,6 0,0 -0,2 0,5 0,7 

Investimenti fissi lordi 232.970 -11,9 2,5 1,8 2,5 2,7 3,0 

Scorte (in percentuale del PIL) -0,6 0,7 0,2 0,0 0,0 0,0 

Esportazioni di beni e servizi 289.423 -18,4 9,1 4,8 4,3 4,5 4,8 

Importazioni di beni e servizi 309.590 -13,7 10,5 4,5 3,9 4,2 4,6 

CONTIRIBUTI ALLA CRESCITA DEL PIL 
REALE (3) 

Domanda interna  -3,3 0,9 1,0 1,2 1,5 1,7 

Variazione delle scorte -0,6 0,7 0,2 0,0 0,0 0,0 

Esportazioni nette -1,3 -0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 



39

TAVOLA II.2b: PREZZI

2009 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

livello var. % 

Deflatore del PIL 126,1 2,3 0,6 1,8 1,8 1,8 1,8 

Deflatore dei consumi privati 123,4 0,0 1,5 2,3 2,0 1,8 1,8 

HICP 108,8 0,8 1,6 2,2 2,0 1,9 1,9 

Deflatore dei consumi pubblici 127,5 2,0 1,3 0,3 0,0 0,6 1,0 

Deflatore degli investimenti 124,3 1,0 1,5 2,1 2,4 2,3 2,3 

Deflatore delle esportazioni 125,2 -1,4 4,9 3,8 2,4 2,1 1,9 

Deflatore delle importazioni 119,1 -7,4 8,6 4,5 2,1 1,7 1,7 

TAVOLA II.2c: MERCATO DEL LAVORO

2009 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

livello (1) var. % 

Occupati di contabilità nazionale   24.839 -1,7 -0,7 0,3 0,5 0,5 0,6 

Monte ore lavorate  44.025.495 -3,3 -0,4 0,4 0,8 0,7 0,7 

Tasso di disoccupazione 7,8 8,4 8,4 8,3 8,2 8,1 

Produttività del lavoro misurata sugli 
occupati  

48.534 -3,6 2,0 0,8 0,8 1,0 1,0 

Produttività del lavoro misurata sulle ore 
lavorate 

27,4 -2,0 1,7 0,6 0,5 0,8 1,6 

Redditi da lavoro dipendente 649.423 -1,2 0,8 2,0 2,2 2,4 2,6 

Costo del lavoro 37.293 1,7 2,0 1,2 1,5 1,5 1,8 

TAVOLA II.2d: CONTI SETTORIALI

L’INCIDENZA DELL’ECONOMIA PUBBLICA A LIVELLO 

TERRITORIALE

Il PIL delle regioni del Centro-Nord costituisce la quota prevalente del PIL italiano, 
rappresentandone circa i tre quarti (76 per cento). In base ai dati regionali pubblicati 
dall’ISTAT6, dal 1995 al 2009 in Italia il prodotto interno è cresciuto poco meno di un punto 
percentuale in media all’anno, in maniera omogenea al Centro-Nord (0,8 per cento) e al Sud (0,7 
per cento). Tuttavia, una parte della crescita del Meridione si caratterizza per il forte ruolo della 
sfera pubblica: la spesa per consumi finali delle Amministrazioni pubbliche è pari a circa il 30 per 
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cento del PIL, a fronte del 16 per cento al Centro-Nord. È tuttavia plausibile ipotizzare che le 
imprese del Centro-Nord abbiano beneficiato sia direttamente sia indirettamente della spesa 
pubblica erogata al Sud. Al netto della spesa per consumi finali, a partire dagli anni 2000 la 
crescita al Sud è risultata meno dinamica di quella del Centro-Nord, mentre alla fine degli anni 
novanta superava quella media italiana. Inoltre, gli occupati del settore pubblico (Amministrazioni 
pubbliche, istruzione, sanità e altri servizi sociali) costituiscono circa il 25 per cento del totale degli 
occupati delle regioni meridionali a fronte del 16 per cento del Centro-Nord.

PIL al netto della spesa per consumi della P.A. (var.%) 

Occupazione nel settore pubblico per macroaree (in percentuale del totale) 

v
a

r.
 %

%
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TAVOLA III.1: DIFFERENZE RISPETTO AL PRECEDENTE PROGRAMMA DI STABILITÀ 

2009 2010 2011 2012 

TASSO DI CRESCITA DEL PIL 

Programma di Stabilità 2009 -4,8 1,1 2,0 2,0 

Programma di Stabilità 2011 -5,2 1,3 1,1 1,3 

Differenza -0,4 0,2 -0,9 -0,7 

INDEBITAMENTO NETTO (in % del PIL) 

Programma di Stabilità 2009 -5,3 -5,0 -3,9 -2,7 

Programma di Stabilità 2011 -5,4 -4,6 -3,9 -2,7 

Differenza -0,1 0,4 0,0 0,0 

DEBITO PUBBLICO (in % del PIL) 

Programma di Stabilità 2009 115,1 116,9 116,5 114,6 

Programma di Stabilità 2011 116,1 119,0 120,0 119,4 

Differenza 1,0 2,1 3,5 4,8 
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TAVOLA III.2: EVOLUZIONE DEI PRINCIPALI AGGREGATI DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE1

2010 2011 2012 2013 2014 

Livello (2) in % di PIL in % di PIL 

Indebitamento netto secondo i settori della Pubblica Amministrazione 

1. Amministrazioni pubbliche -71.211 -4,6 -3,9 -2,7 -1,5 -0,2 

            aggiustamento annuale (3) 1,2 1,1 

2. Amministrazioni centrali -69.333 -4,5 -3,7 -2,5 -2,3 -2,2 

3. Stato -67.777 -4,4 -3,6 -2,4 -2,3 -2,1 

4. Amministrazioni locali -7.557 -0,5 -0,5 -0,5 -0,6 -0,7 

5. Enti previdenziali 5.679 0,4 0,3 0,3 0,3 0,3 

Amministrazioni Pubbliche 

6. Totale entrate 712.860 46,0 45,8 46,2 46,0 45,9 

7. Totale spese 784.071 50,6 49,7 48,9 48,7 48,5 

8. Indebitamento netto -71.211 -4,6 -3,9 -2,7 -2,7 -2,6 

9. Spesa per interessi 70.152 4,5 4,8 5,1 5,4 5,6 

10. Avanzo primario -1.059 -0,1 0,9 2,4 2,7 2,9 

11. Misure una tantum (4) 3.451 0,2 0,1 0,1 0,0 0,0 

Componenti del lato delle entrate 

12. Totale entrate tributarie 445.416 28,8 28,7 29,0 29,0 28,9 

12a. Imposte indirette 216.530 14,0 14,2 14,2 14,2 14,2 

12b. Imposte dirette 225.494 14,6 14,4 14,8 14,8 14,7 

12c. Imposte in c/capitale 3.392 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 

13. Contributi sociali 214.508 13,8 13,8 13,7 13,6 13,5 

14. Redditi da proprietà 8.249 0,5 0,5 0,6 0,6 0,6 

15. Altre entrate 44.687 2,9 2,8 2,9 2,9 2,8 

16. Totale entrate 712.860 46,0 45,8 46,2 46,0 45,9 

p.m. : pressione fiscale 42,6 42,5 42,7 42,6 42,5 

Componenti del lato delle spesa 

17. Red lavoro dip + Consumi intermedi 263.505 17,0 16,5 15,9 15,5 15,2 

17a. Redditi da lavoro dipendente 171.905 11,1 10,7 10,4 10,1 9,8 

17b. Consumi intermedi 91.600 5,9 5,7 5,5 5,4 5,4 

18. Totale trasferimenti sociali 343.608 22,2 22,2 22,0 22,1 22,2 

18a. Trasferimenti sociali in natura 45.409 2,9 2,9 2,9 3,0 3,0 

18b. Prestazioni sociali non in natura 298.199 19,3 19,2 19,1 19,1 19,2 

19.  Interessi passivi 70.152 4,5 4,8 5,1 5,4 5,6 

20. Contributi alla produzione 16.040 1,0 0,9 0,8 0,8 0,8 

21. Investimenti fissi lordi 31.879 2,1 2,0 1,6 1,6 1,6 

22. Altre spese 58.887 3,8 3,5 3,4 3,3 3,2 

23. Totale spese 784.071 50,6 49,7 48,9 48,7 48,5 

p.m. : Consumi pubblici 328.607 21,2 20,7 20,0 19,6 19,3 
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TAVOLA III.3: CONTO ECONOMICO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NELLO SCENARIO 
A POLITICHE INVARIATE1

Previsioni a legislazione vigente 
Differenziale 

politiche 
invariate Tend.le Pol. Inv. 

2012 2013 2014 2014 

In milioni di Euro Variaz. % 2014/2013 

Spese correnti  5.143 

Redditi da lavoro dipendente (2)  170.693 170.840 172.191 1.877 0,8 1,9 

Consumi Intermedi 138.857 142.366 147.081 949 3,3 4,0 

Altre spese correnti 60.622 61.029 61.416 2.316 0,6 4,4 

(al netto interessi e prestazioni sociali ) 

Spese in C/capitale 45.217 46.037 45.956 0 -0,2 -0,1 

(al netto dismissioni immobiliari) 

Investimenti fissi lordi  28.364 28.816 29.092 0 1,0 0,4 

(al netto dismissioni immobiliari) 

Contributi agli investimenti 16.058 16.109 16.104 0 0,0 -0,9 

Totale Risorse 5.143 

 In % del PIL 0,3 
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TAVOLA III.4: LA FINANZA PUBBLICA CORRETTA PER IL CICLO1 (in percentuale del PIL)

2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti -5,2 1,3 1,1 1,3 1,5 1,6 

Indebitamento netto -5,4 -4,6 -3,9 -2,7 -1,5 -0,2 

Interessi passivi 4,6 4,5 4,8 5,1 5,4 5,5 

Tasso di crescita del PIL potenziale -0,1 0,1 0,3 0,4 0,6 0,8 

Contributi dei fattori alla crescita potenziale: 

Lavoro 0,0 0,1 0,1 0,1 0,2 0,2 

Capitale 0,2 0,2 0,3 0,3 0,3 0,4 

Produttività Totale dei Fattori -0,4 -0,2 -0,1 0,0 0,1 0,2 

Output gap  -3,9 -2,7 -1,9 -1,1 -0,3 0,5 

Componente ciclica del saldo di bilancio -1,9 -1,3 -1,0 -0,6 -0,1 0,3 

Saldo di bilancio corretto per il ciclo -3,5 -3,3 -2,9 -2,2 -1,3 -0,5 

Avanzo primario corretto per il ciclo 1,2 1,3 1,9 2,9 4,0 5,0 

Misure una tantum 0,7 0,2 0,1 0,1 0,0 0,0 

Saldo di bilancio al netto delle una tantum -6,0 -4,8 -4,0 -2,8 -1,5 -0,3 

Saldo di bilancio corretto per il ciclo al netto delle una
tantum

-4,1 -3,5 -3,0 -2,2 -1,4 -0,5 

Avanzo primario corretto per il ciclo al netto delle una
tantum

0,5 1,1 1,8 2,9 4,0 4,9 

Variazione saldo di bilancio al netto delle una tantum 3,1 -1,2 -0,8 -1,2 -1,3 -1,2 

Variazione saldo di bilancio corretto per ciclo al netto 
delle una tantum

0,5 -0,6 -0,5 -0,8 -0,8 -0,8 

output gap
Autumn forecasts
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